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Lunedì 8 Settembre alle ore 15, in un’aula dell’università di 
Bologna, ha avuto inizio il II0 Congresso Nazionale dei Ferrovieri 
Esperantisti, presenti’, oltre a numerosi delegati, il Presidente 
ed il Segretario della IcF.F F. espressamente venuti in Italia per 
assistere a puesta nostra assise.

Dichiarato aperto il Congresso, il collega Zacconi di Bologna, 
organizzatore del Congresso stesso, invita alla presidenza il col= 
lega Stapel, Presidente dell ‘ I .F »E-.-F'. ad a'funzioni di segretari" 
il collega Corso di Verona,

Il collega Ceroni di Verona, segretario dell’^.I.F.E» avuta 
laparola, ricorda ai presenti come dopo il Congresso di Pisa, si 
sia subito dato inizio al lavoro di propaganda e di organizzazione 
della nostra associle e come si sia dovuto svolgere un non indiffe
rente lavoro a questo scopo, lavoro che non è 
che critica, in modo particolare per quel che 
ziane del Bollettino Mensile-

Indubbiamente, egli dice, 
le condizioni in cui vengono à 
alla direzione dell’A-I, Fu3« e 
gè il loro lavoro, senza alcun 
da parte dell’Amministrazicne . 
Paesi, e quindi è più che n 
no r ius cite b ene,

Il Bollettino
fetti sin 
le è l’unico mezzo di. collegamento 
con i soci isolati, è l’unica voce 
deani e che f.a sapere della

Seznza il Bollettino e come se 1’Ae.ĴMJĴME 
quindi si manifesta il bisogne di migliorarlo, 
scritto sul Bollettino stesso, ed a* 
pellB a tutti i colleghi presenti, perche 
derato miglioramento, inviando scritti 
locali, proposte carie e quanto altro 
pubblicazione•

Insiste ancora noi mettere in rilievo

stato immune da "Ual 
ri ruarda la pubblica

XX

si rendono conto del 
sono preposti 

addentra a spiegare come si svol 
e senza alcuna facilitazione 

Ferroviaria, come avviene in altri 
murale che non.tutte le cose fatte sia

i colleghi non 
trovarsi coloro che 
si 
a iut u

?erroviaria

mensile, continua, sia pure con tutti i suoi di 
qui riscontrati, deve uscire, perche il Bollettino Mensi 

sia oon i nostri Gruppi che 
di samideani che giunge a sani- 
esistenza deilia .I.F<E.
1 ha^1,1 «E.. non esistesse e . 

, cone ripetutamente 
uesto scopo fa nuovamente an- 

concorrano a onesto desi 
1, relazioni sulle attività 
si può ritenere utile alla
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la ^p'ortunità che tut



ti i ferrovieri esperan 
aitino la loro adesi 
si possono leggere 
del Congresso e fa 
te di ciascuno di rn
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ori già dette 
allegata all: 
bu ona v o 1 ont a
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one e--
ega Zoratti 
circa ha 
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to> ed. il
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quadrupli cand o 
, con l’augurio- che quadrupli- 

numero dei soci da Bologna al prossimo congresso nazio,-

la discussione, questa verte sopratutto sulla organiza 
VI0 Congresso Internazionale in I.talia a proposito 

di Forlì chiede quali impegni siano 
,timoroso che si siano presi impegni senza pi 

di un Congresso ri
“1

bis ti siano 
ne alla 3LE.I-.

nella relazione . 
presente come co

no,.., si possa creare una 
sperantista, se si segue l'esempio dell*ali 
di Udine, il quale, trasferito a 3enevento> 
puto creare il quel cembro ferroviario un g 
■quindi al collega Toso di Benevento, deve a 
ringraziamento del Congresso

Fa notare poi come al IVQ Congresso Internazionale ferrovieri 
Esperantisti tenutosi in Lindau lo scorso haggro, si . sia preso lo 
impegno provvisorio di tenere il VI0 Congresso Internazionale dei 
F.E. in Italia, compito indubbiamente non indifferente e per il qua 
le si chiede la sanzione del Congresso, ciascuno impegnandosi di da 
re con la sanzione, tutto l’appoggio che gli sarà eventualmente ri 
chiesto dagli organizzatori del 5° Congresso e dalla Associazione.

Il collega Ceroni termina dicendo che la segreteria ha fatto 
quanto era nella sua possibilità materiale di fare, 
il numero dei soci da Pisa a Bologna 
cato sia il 
naie.

Aperta 
zazione del 
del quale il collega la Mura 
stati presi a Lindau 
ma aver valutato il lavoro che 1’organizzazione 
chiede.

Risponde subito Ceroni affermando che a Lindau si è preso un 
impegno provvisorio fino al nostro Congresso, dopo di che si sareb 
be data una precisa risposta, quindi nessun timore di una precisa 
impegnativa da parte nostra.

L’Ing. Nanni di Bologna dichiara che non può impegnarsi a da
re aiuto alcuno, se non quell’aiuto che già altre volte ha detto e 
non di piu.

Corso di Verona a proposito dell’aiuto chiesto ai soci tutti, 
fa rilevare che tre persone sole non possono assumersi il compito 
dell’organizzazione del Congresso e quindi la necessità che ciasou 
no concorra a dare il suo aiuto se questo gli verrà richiesto.

Zacconi di Bologna, fa presente il lavoro svolto per l’orga= 
nizzazione del Congresso Nazionale della F.E.I. lavoro estenuante 
che gli toglie ogni volontà e desiderio di organizzarne un altro.

Stapel di Amsterdam a sua volta parla per invitare i presenti 
a far sì che il VI0 Congresso I.F.E.F. sia tenuto in Italia.

Ceroni, di fronte ai dubbi manifestati da qualcuno degli in= 
tervenuti, pone una questione pregiudiziale al Congresso e cioè: 
ritengono i Congressisti che un Congresso Internazionale in Italia 
possa essere utile al movimento esperantista fra i ferrovieri e al 
movimento esperantista in genere? Se si, il Congresso è necessario 
farlo e bisogna sopratutto che impegni tutti i colleghi a quel la= 
voro che sarà loro eventualmente richiesto»

Qui non si tratta di eguagliare in organizzazione precedenti 
Congressi, si tratta di organizzare un Congresso che dia frutti 
soddisfacenti, sia agli organizzatori che ai Congressisti, ossia
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KOMENTO AL LA KONGRESO

Kiel nia Sekretario antaŭvidis kaj esprimis en sia raporto, Ia 
manko de respondo de la superaj fervojaj aŭtoritatoj al la pete sia 
tempe de ni farita, por ke uni acci.sentu specialan senpagan vojaĝi 
permeson favore de la-kongresoj, kaŭzis la b.edaŭratan foreston de 
kelkaj el ili. Tamen, kvankam tiu foresto ĉagreniĝis la kongre= 
sanojn, ĝi ne povis malaltigi la gravecon de la kongreso mem, ĉu 
rilate al la nombro kaj al la kvalito de la ĉeestantoj, ĉu enfine 
rilate al la graveco de la konkludoj kiujn oni atingis post preskaŭ 
4 horoj da kore, vigla kaj eĉ pasia diskutado.

Sendube tiu Ĉi dua kongreso superis tiun de Pisa, kiu tamen estis 
grava, Ĉar en ĝi oni estigis la bazon por la fondo de nia A.I.EaE.- 
sed la aktuala plifortigis tiun bazon tiamaniere ke - ni ne dubas - 
okaze de la venonta kongreso ni vidos plivastiĝon tian de nia Aso= 
cio, kiu ĝojigos tiujn kiuj kunhelpis je ĝia sukceso.
Alia merito de nia kongreso estas la fakto ke la diskutadoj k.t. p. 

komencita itallingve, estis poste daŭrigataj preskaŭ komplete en 
Esperanto. Fakte, kolego- Quarone el Milano kiu estis konigi ita tra= 
duki esperantan la itallingvajn paroladojn por la eksterlandaj . ĉe= ' 
estantoj, preskaŭ ne havis plu okazon plenumi sian oficon, ĉar la 
plejparte de la parolantoj direkte esprimis sin per la internacia 
lingvo.

Enfine oni devas multe laŭdi kolegonZacconi, organizinto de la 
kongreso, ankaŭ pro tio ke danie’al siaj klopodoj li havigis al ni, 
por la laboroj de la kongreso, sidejon tiel indan kiel universita= 
tan salonon, kaj alkore danki la eksterlandajn kolegojn - kaj pre= 
cipe la estraron de I.F.E.F. + kiuj honorigis nin por aia. ĉeesto, 
kaj tiamaniere montris 'ŝatatan rekonon de la aktiveco kaj plivast-- 
iĝo de nia A.I.F.E..

Al la III.kongreso ni esprimas enfine la bondeziron ke gi estu 
ankoraŭ pli fruktodona, almenaŭ en la sama mezuro de la unua kom= 
pare kun la antaŭa.

VITA dei GRUPPI

VERONA = Di ritorno dal Congresso di Bologna i ferrovieri Veronesi 
si sono riuniti in assemblea per dar vita organica al loro Gruppo 
con la- costituzione di un regolare C.D. nelle persone dei collegki 
Mazzi^ Girardi, Vicentini, Zorzi e Borgo, i quali si sono subito 
messi al lavoro, organizzando un corso di Esperanto che si inizie= 
rà il giorni 8 di Ottobre p.v. in un locale del D.L.F.

Si prevede che per il numero dei partecipanti si dovranno fare 
due corsi in due distinte serate e due saranno gli insegnanti.

Hanno inoltre stabilito di far stampare, con iscrizioni in Esp_e 
ranto, carta da lettere e relative buste, le quali, oltre a servi 
re per la normale corrispondenza del Gruppo stesso, saranno cedute 
ai soci a prezzo leggermente maggiorato a beneficio della cassa 
del Gruppo, che se ne serviranno per la loro corrispondenza priva
ta e con samideani e questo a scopo di propaganda.

PISA = Anche in Pisa, nella sede di quel D.L^F. si inizierà ai pri 
mi del prossimo Ottobre un corso di Esperanto’, sotto la guida del 
socio e collega G. Casini di quella città.



JC della SETTE?? ...

al 2° CCi;i?3SS0 :rA3I07AIg in ICLC/TA, V8 ,3ettcnbrc^Ig52

Pel Settembre dello sacrae anno, cuando al nostro 1° 
Congresso, ci venne asse -nato l’incarico di dirigere l’A.l.^.E. ab» 
biano trovato una situazione di inizio dell’À3sociazicne stessa;

Infatti, suo unico petrinohio era un timbro con il no* e dall’As 
8ociasione ed il suo indirizzo, però una gran fede ?d una grande ve 
lontà nei suoi pochi aderenti.

Si poneva subito a noi il problema di ricbiancre su nuc3ta no= 
otre AssociazĴona l’attenzione dei ferrovieri Esperantisti dispersi, 
che bisognava et dar. a corcare là dove si trovavano e, per fare ciò 
ci occorreva, prima di ogni altra coca, del donaro. Ed a oucsto scjc 
po ci siamo rivolti a duo istituti finanziari veronesi, che non fu= 
rono insensibili al nostro appello e, grazie al loro aiuto ci siamo 
procurati subito carta e buste intestate, così do dare un senso di 
sorictà e di decoro alla Àssociazion , ci siamo messi allo stùdio 
ed alla compilazione di uno Statuto che regolasse l’azione delle A. 
I.7.E., statuto che prsentermo og i in questo sedo olla vostra cp= 
provazione, primo di passarlo alle stampe.

Abbiano poi creato un bollettino di Informazioni" mensile, che 
riteniamo molto utile, sie pure con tutti i dif tti che si possono 
in esso riscontare, ma che andranoo certamente scomparendo nono a 
oiono che si farà dulto, tanto pi?’. prosto poi, se, olla su; cuipi= 
Iasione si potrà avere la collaborazione dei n03trj soci,, ohe potran 
no inviare articoli, commenti, notizie di attività di gruppi ete. 
tutto ciò in3omna cho può essrre utilmente pub licito perché diven«= 
ti migliore, ossia meno pesante o più piacevcl: allo lettura.

Ci siamo quindi nessi all’opera por dare vita attiva a cuesta 
nostra A.l. ’.S er abbia o fatte quante era ir. noi pousibilo ".-re c 
cuestc scope, scrivendo a tutti i ferrovieri Esperantisti di cui 
riuscivano r ’ avere l’indirizzo, per spronarli e v nir; a noi, per 
far loro riprenderò il lavoro smesso c oua; cuno venne, leverò, per= 
3U33C 3irrpatissanti, anici, colleghi, si che la nostra Associazione 
contu og~i u* numsro quat ro volto maggior li soci di quello che 
centavo ql prece’.onto Congresso.

3 ss qualcuno di noi può trovare quest’ultimo dato soddisfacci^: 
to cone sviluppo, noi possiamo dire ebe può essere anche soddisfa^ 
conte, se vogliane tener conto dello condizioni in cui ei svolgo il 
nostro lavoro, che qui è inutile dire, però Icibbiamo b ci teniamo a 
dirlo, cho non slargo soddisfatti del traguardo raggiunto, in guanto 
molti ferrovieri esperantisti ci risultano aderenti alla al^
la quale danno le loro attività, ignorarlo, volutan :nt . o quasi la 
esistenza della A.l.?.3., od a nulla sono valse le nostre fatiche,i 
nostri sferzi, per farli venire a nei.

A questi collo^'.i, che ritengono sufficente la sola alla
propaganda dell’Saper anto, ci permettiamo far rilavare che tutti i 
nostri soci, sono noci della 7.3.1. o quindi nei po.-aiaruo dire di 



□ver portato un contributo non indiff3TGnte di nuovi soci e «uesta 
ultima, pari ad un 5/ circa dei suoi soci, contributo-non trascuro 
bile neanche por la FBI stessa e per lo sviluppo delVEsporanto.

Un compito nolto importante che si presente ora alla nostra 
attenzione, oltre a ruello dello suo sviluppo continue, è quello 
di un riconoscincnto della nostra Associazione da parto della Am-- 
ninistrazione Ferroviaria.

Ogni ferroviore Esperantista, deve rendersi con ;o de" Ir. importar, 
za di ciò per la conseguenze favorevoli che comporterebbe allo svi
luppo dall'A.I*F.E. dotto riconoscimento od in proposito abbiano 
fatto un assaggio e rientro la Direzione Generale non si è pronunzia 
te, l’Ufficio Contrale del D.L.P. ci ha co-ixnicato:

11.........di non poter rilasciare concessioni gratuite di vie/gio per
••inostri Convegni o Congressi, che sono date unicamente ai Popola» 
voristi che partecipano a manifestazioni sportive.”

"Poiché l'istituzione è nella fase riorgrnizzativa, non è da 
•escludere che in un prossimo futuro, sia possibile ott3ncro con= 
cossioni del genere per manifestazioni culturali.

IL CA" 0 U TICIO CZTTBAIE 
^to Ing. Ganzetti •

Ci siamo rivolti ai Sigg. Capi Compartimento di Verona,Venezia, 
Bologna, Milano, Torino, perchè in occasione di convegni, Congres» 
si Nazionali ed Internazionali, vole sero rilasciare speciali con» 
C3, sieri di viaggio gratuite ai nostri soci che partecipassero a w 
questi convegni e congressi, così come vengono concesse ai gruppi 
spartivi in occasiono di loro manifestazioni,9 mentre i Sigg. Capi 
Compartimento di Verona e Uilano ci hanno ris osto di non poter fa 
re concessioni se non con la autorizzazione delli, Drrezion’ Genera 
1g , quello di Venezia, pur confermando di non poter faro cvncossio 
ni, ha comunicato al nostro egregio collega Zor atti di Udine, che 
il nostro movimento è scarnito cor simpatia dalla nostra Amministra, 
ziono c ne osservo lo sviluppo, rulla inv c« liao-no risposto j Si~’> 
Or i Compartimento di’bologna e Torino.

Per queste mancata concessioni di via ggio, più di qualche no 
Gtro socio non ho potuto ussero o ri presente a questo nostro Ccn 
grosso oppcrctonto è unr necessitò, che si impono il nostro ricono= 
8cincnto de parto dell'Amninistro.zicn Ferroviario, anche se solo 
come Seziono Culturale del D.L.’’. pur di godere dei benofici di 
viaggio gratuiti in ceso di nostre nanifestazioni, di assenze giu 
stificato al ogni affatto finanziarie, concessione li eventuali 
contributi oconomici ^lla cassa dcll:A.I.'.B. eto. tutte cose, cho 
senza alcun dubbio, portrebboro a cucile favorevoli conseguenze por 
lo sviluppo dell* Associazione, di cui n’ blaro dianzi fugacemente 
accennate•

Se cuanto sopra viene riconosciuto .setto dai nostri colleghi 
Esperantisti ancora fuori dalla nostra organizzazion-, non ’ovrebbe 
far ritardare Ir loro adesione, facendo inoltre rilevare cho più fr 
cilcè il possibile nostro riconoscimento auspicato, quanto maggiore 
è il numero dei nostri soci o dei nostri Gruppi,cd l frcil: cui in» 
tuimc la ragiono, o cioè dio la nostre Amr.inistrezionc non‘potrebbe 
ignorare una Associazione a scopo culturale come la nostra, so ric=

/



c' d* ’run' di Soci, tonto più oggi ehe ii nostro Ministro dei 
'fri-opor S.;. 3 L-tro X lvo etiti, ha dato il suo noninativo al 7o= 
niteto rPOnorc per il congrèsso razioncle dalla 7.3.7., ĉi cui no • 
f nno inoltre pov;-, ii Cepo dello Stato, ZI Presidento del Sonato, 
ii Tronident 1:11: C :ora jc. altre persone liti della politica z del 
la cultura it liane.

Ci sxar.o pure rivolti alle Associazioni Frizionali di altri Paesi 
per conosca. ii loro ra oporto con le rispettive Amministrazioni Ter 
roviario c 'Zino r.d oggi ci sono pervenuto risposto dalle Svizzera, 
Austri ', T crv. gia, iliran d i a, Dar ina rca, Svo zin , Olan de, che ci ftan= 
ho d?to, rispcttivcncntc lo seguenti risposte:

TrlZZ32A = fra Ir loro organizzazione c 1'Amin.7 •ravlsria nan 
esistono relazioni ufficiali. I? Capo Tirson'le Via : ianto di Zurigo 
nette la scuoio professionale del personale dei treni r disposizione 
gratuita per corsi di esperanto. In più possono ncttor? avvisi di in 
vito ai corei in Ogni tabella di affisai delle ferrovie. UAnninis. 
Ferrovieri*. pubblica runiche volta delle loro circolari. I loro co<= 
nimicati vengono resi publice. - ruzzo del tì orar. 13 del Sindacato 
Ferrovieri.

ATS ‘TIA = Il Gruppo ".E. fa parte del Sindacato ''e rr ©vieni, 
ma lehe favore, p.o.r portare lg stese verde 
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hon hanno pubblicazioni che riguardano il novinonto

= Presso 1 loro arministra zion
por unu organizzazione chi*mat? "Sport
per e or si 1 i 3sper.? r t o, cc. pr - s ~ ma lehe * 
insegnante. Scia• gratuita per convegni, 
la loro ‘V.zzctvCi, crude forniture di co 
cla-/jl 1 t

“ j'ené“£? “véhl, nessun rioonoacir.rmto ufficiale vero e • reprio, ps» 
rò non si ignora compio t a ion t: l’esistenza dcll-3 Associezioni dai

d illuminasi o 
biglietto or=

C, il Ipo 
onorari: e du= 
movimento Espe 
per i loro cor 
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esistono diverse istanze 
distras ione " . S ? la gre tv.it a 
volta anche Ir spese per lb 

congressi, grande aiuto per 
rta e tiratura gratuita : 1 ci»



"’srrovieri Seporanticti, cone (k noi, ebo nessun aiuto riceviamo di 
nessun genere dali:: nostra Azoinistrnsionc ; cko rieevis io invece de 
qualche D.L.?. nn più norale ek matarialo, ~iuto cbe cl viene poi 
deto d_ sola e pura iniziativa locale.

Zn Trancia od in "ermania le cos sono molto pii: avanti cbe in 
ogni altro Paese, tanto è vero cho al Congrc soo Intimazione Ir te= 
mitosi noi T>C’ĵi°. scorso in Lindan, queste due- nazioni mandarono un 
loro rappresentante ufficiale p. presenziarvi, così come f acero poi 
anche l’Austria a- la Norvegia.

Quando 'vr/-.o raccolto il urterà la dia riterremo sufficiente 
presentarono v.na documentata relazione ''Ila Direzione Generale ‘.S.

<d all’TJff icio Cantre, lo del D.L.7. clrc~ la nostra attività e le 
finalità cui 1* nostr- Associazione ci prsfinge, unitan.-nte alis As 
socirzioni T’"siorr'll di .nitri Paesi, oh 13dando il riconoscimento 
della hoetra Associazione, e «speriamo fin d’or , con esito favore» 
velo.

So non sar' immediato l’esito favorevole, sarà cert rvnte un pas 
so proficuo c.l nostro scopo, oonanouc r iesto pr.3so bisognerà pur 
farlo'g lo forano dopo mosto Con vr-suo»

Altro scopo obe Titeni mo molto importiate per lo sviluppo della 
nostra Associazione, è cucii'- di poter ottener in Ite lin il 6° Con 
grosso Intornnzion 1:- Te/movieri 3 peranvisti.

3’ un compito mesto molto oneroso p r il Ir*-oro che richiede la 
sua o/’ganizz .zi one ed à quindi n: caseario-eho, prendendo cui une d£ 
lib razi one in proposito, omuno PXUià? l’inp^ano^di.dar? le sua o= 
pera, per -unto sarà chi^xrto • dere, per cuesta onerosa urgrnizz^ 
adone e non lasciare poi, d impegno pr..so, ad un* sol/ persona il 
compito di organizsare, assistere, dirigere il lóngr.-sso stesso.

3» vero che mancano circa ue "ni al lfe-aio lrr:', n? è anche 
vero che le organizzazione di esso «lovv/. cominciare su’, ito, o juaoi, 
dopo il Congresso dell’rnno prossimo, cbe s rà temuto in Olande, in 
nodo che il progr^ ria possa e/sere pubblicato ai primi di c :?n?fo 
del 1954.

31 uno. delibare oha va beno ponderata, prima di essere prosa,?: 
un?, volta presa, ognuno, ripetiamolo, deve assumersi Ir su? proprie 
perte di respons ’oilità per il lavoro che sarà n cessarlo svolgerà, 
a seconde delle località clic sarà scelta r a.de del Congresso.

*Toi vi r- air-jo qui detto ru^nto biano ritenuto dirvi ntll’int£ 
resse dell' nostra Association?, dopo averlo scritto, perché rinangr. 
corno documento dell sua attività e dei evoì sforzi per organizzare 
prasto s bene, dato nche 13 lomento favorevole che si presente s 
cussto scopo.

A voi or' , egregi coll.ghi, dir. 1 vo ;rs impressioni e le vo=: 
otre critiche ri nostro lavoro, certi per nostro cento, di ver ben 
operato, s nz«? con questo ver la pretman di esser? stati perfetti 
p quasi, p:r lo sviluppo dzlla nostra Associ?zion: , lieti a. meni 
g monti più svelti ? più capaci' dell' nostr? di aulisti operai g 
travet, vorranno prendere il nòstro pc/to rli Dirgenta dell’A.I.T.E. 
pc-r meglio attuare un sgli;)- guo maggiore sviluppo.
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